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Premessa
Il Regolamento (UE) n. 1169 del 25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, si prefigge di conseguire un elevato livello di tutela della salute dei consumatori assicurando agli stessi  un adeguato livello di informazioni (diritto all’informazione) che consenta di effettuare scelte consapevoli degli alimenti da consumare sulla base di considerazioni di natura sanitaria, economica, ambientale ed etico sociale.

La fornitura di corrette informazioni sulle caratteristiche dell’alimento e sulle condizioni di uso  assicura un elevato livello di protezione della salute e degli interessi del consumatore, garantendogli la possibilità di scelte consapevoli e di un utilizzo sicuro degli alimenti.

Il Regolamento (UE) n. 1379  dell’11 dicembre 2013, relativo alla organizzazione comune dei mercati nel settore della pesca e dell’acquacoltura, al capo IV prevede specifiche disposizioni, fatto salvo il Regolamento (UE) n. 1169/2011, sulla “Informazione dei consumatori” per i prodotti della pesca e dell’acquacoltura, distinguendo le informazioni obbligatorie da quelle supplementari facoltative.

Queste nuove disposizioni si applicano a decorrere dal 13 dicembre 2014 ad eccezione della dichiarazione nutrizionale cheinvece si applica dal 13 dicembre 2016

Informazioni obbligatorie
I prodotti della pesca e dell’acquacoltura, ai sensi dell’art. 35 del Reg. (UE) 1379/2013, possono essere offerti per la vendita al consumatore finale o a una collettività solo a condizione che un contrassegno o un’etichetta adeguati indichino:

1. La denominazione commerciale (nome della specie nella lingua dello stato membro) e il suo nome scientifico(quale riportato nel sistema di informazione  FishBase o nel database ASFIS della FAO
2. Il metodo di produzione, utilizzando ad esempio i termini:  “prodotto  ittico  pescato in mare con il sistema strascico”
3. La zona in cui il prodotto è stato catturato (denominazione della sottozona o divisione compresa nelle zone di pesca FAO, con la denominazione di tale zona in termini comprensibili per il consumatore) e la categoria di attrezzi usati nella cattura dei pesci (secondo le indicazioni riportate nella prima colonna dell’allegato III del regolamento) Esempio: “Prodotto ittico catturato nella zona Fao 37.2.1 -  Adriatico meridionale - con rete da traino a divergenti”

4. Se il prodotto è stato scongelato
5. Il termine minimo di conservazione se appropriato

L’operatore responsabile delle informazioni
L’operatore del settore alimentare responsabile delle informazioni sugli alimenti è l’operatore con il cui nome o con la cui ragione sociale è commercializzato il prodotto (art..8, paragrafo 1, Reg. (UE) 1169/2011); l’operatore responsabile assicura la presenza e l’esattezza delle informazioni sugli alimenti, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria in materia (art. 8, paragrafo 2) e assicura inoltre che le informazioni sugli alimenti non preimballati, destinati al consumatore finale, siano trasmesse all’operatore alimentare che riceve tali prodotti, in modo che le informazioni siano fornite, se richieste, al consumatore finale (art. 8, paragrafo 6, Reg. (UE) 1169/2011).

Disposizioni specifiche
Le informazioni obbligatorie per tutti gli alimenti, quindi anche per i prodotti ittici:

a.  devono essere rese disponibili e facilmente accessibili (art. 12, comma 1, Reg. 1169/2011); 
b. esse vanno apposte in un punto evidente, in modo da essere facilmente visibili e chiaramente  leggibili ed eventualmente indelebili (art. 13, paragrafo 1, Reg. (UE) 1169/2011);
c.  inoltre in caratteri la cui parte mediana (altezza della x) è pari e superiore a 1,2 millimetri ovvero  a 0,90 millimetri nel caso di contenitori o imballaggi la cui superficie maggiore misura meno di 80 cm (art. 13, paragrafi 2 e 3,  e allegato IV Reg. 1169/2011) 

Per i prodotti preimballati le informazioni obbligatorie  vanno indicate sul preimballaggio o su un’ etichetta ad esso apposta (art. 12, paragrafo 2, Reg. 1169/2011); gli operatori del settore alimentare assicurano che le informazioni sugli alimenti non preimballati, destinati al consumatore finale, siano trasmesse all’operatore alimentare che riceve tali prodotti in modo che le informazioni siano fornite, se richieste, al consumatore finale (art. 8, paragrafo 6, Reg. (UE) 1169/2011) 
Per i prodotti della pesca o dell’acquacoltura non preimballati le informazioni obbligatorie possono essere fornite per la vendita al dettaglio tramite informazioni commerciali come cartelloni o poster. (art. 35, paragrafo 2, Reg. (UE) 1379/2013)

Lo stato membro può esonerare dagli obblighi relativi alle informazioni obbligatorie i piccoli quantitativi venduti direttamente dal peschereccio al consumatore, sempre che non superino il valore di cui all’art. 58, paragrafo 8, del Regolamento (CE) 1224/2009 (art. 35, paragrafo 4, Reg. (UE) 1379/2013)
Le informazioni obbligatorie  sugli alimenti
Il regolamento (UE) n.1169/2011 all’art. 9 elenca le informazioni obbligatorie sugli alimenti:
a) denominazione dell’alimento.

b) l’elenco degli ingredienti.

c) qualsiasi ingrediente o coadiuvante tecnologico, come elencato nel’alleato II, o un prodotto elencato in detto allegato che provochi allergie o intolleranze usato nella preparazione di un alimento.

d) la quantità di taluni ingredienti.

e) la quantità netta dell’alimento.
f) il termine minimo di conservazione o la data di scadenza.

g) le condizioni particolari di conservazione e/o le condizioni di impiego.

h) il nome o la ragione sociale e l’indirizzo dell’operatore responsabile delle informazioni ai sensi dell’art. 8, paragrafo 1.

i) il paese di origine o luogo di provenienza.

j) le istruzioni per l’uso necessarie per un uso adeguato dell’alimento.

k) omissis…..

l) una dichiarazione nutrizionale.
Dette indicazioni possono essere espresse in parole e numeri ovvero attraverso pittogrammi o simboli (art. 9, paragrafo 2, Reg. 1169/2011).
 Nel caso di imballaggi o contenitori la cui superficie maggiore misura meno di 10 cm., sono obbligatorie sull’imballaggio o sull’etichetta le sole indicazioni di cui all’art. 9, paragrafo 1, lettere a), c),e), e f)  mentre le indicazioni di cui alla lettera b) sono fornite con altri mezzi o messe comunque a disposizione del consumatore su sua richiesta. (art. 16, paragrafo 2, Reg. (UE) 1169/2011)

La dichiarazione nutrizionale di cui alla lettera l) non è obbligatoria per gli alimenti elencati nell’allegato V  (art. 16, paragrafo 3, Reg. 1169/2011)
Per gli alimenti non preimballati si applicano le disposizioni di cui all’art. 44 nel senso che laddove gli alimenti siamo messi in vendita al consumatore finale senza preimballaggio è obbligatoria la indicazione di cui alla lettera c) dell’art. 9 mentre le altre indicazioni non sono obbligatorie, salvo che lo Stato membro adotti disposizioni nazionali che richiedono la fornitura, parziale o totale delle indicazioni di cui all’art. 9. (art. 12, paragrafo 5 e art. 44, paragrafo 1, lettera a) e b) Reg. (UE) n. 1169/2011)

Informazioni non obbligatorie
Il Reg. (UE) 1379/2013, all’art. 39, prevede che in aggiunta alle informazioni obbligatorie possano essere fornite ulteriori informazioni su base volontaria, sempre che verificabili:

a) la data di cattura dei prodotti della pesca o della raccolta dei prodotti di acquacoltura

b) la data dello sbarco dei prodotti o informazioni riguardanti il porto di sbarco

c) informazioni più dettagliate sul tipo di attrezzi da pesca utilizzati per le catture

d) informazioni sullo stato di bandiera del peschereccio

e) informazioni di tipo ambientale

f) informazioni di tipo etico e/o sociale

g) informazioni sulle tecniche  e pratiche di produzione

h) informazioni sul contenuto nutrizionale del prodotto

Può essere utilizzato un codice di risposta rapida (QR) contenente anche una parte delle informazioni elencate all’art. 35  ma le informazioni volontarie non possono occupare lo spazio disponibile per le informazioni obbligatorie (art. 39, paragrafi 1,2 e 3, Reg. (UE) 1379/2013).

Il Reg. (UE) 1169/2011 al Capo V disciplina le “Informazioni volontarie sull’alimento” prevedendo che nel caso in cui siano fornite su base volontaria, le informazioni sugli alimenti di cui all’art. 9 devono essere conformai requisiti stabiliti dall’allegato IV, sezioni 2 e 3 (art. 36, paragrafo 1); le informazioni fornite su base volontaria non devono indurre in errore il consumatore (pratiche leali d’informazione ex art. 7), non sono ambigue né confuse, sono basate su basi e dati scientifici pertinenti (art. 36, paragrafo 2, lettere a),b) e c))
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